
 

Decreto Dirigenziale n. 656 del 20/06/2014

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 6 - Direzione Generale per le politiche agricole, alimentari e

forestali

 

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  PSR CAMPANIA 2007/2013 - MISURE 112, 121 E CLUSTER 112-121: ART. 28 E 29 DEL

REG. UE 65 DEL 27/01/2011 - DISPOSIZIONI PER LO SVOLGIMENTO DELLE VERIFICHE

EX-POST E IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI PREVISTI DAL PIANO DI

MIGLIORAMENTO AZIENDALE 
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IL DIRETTORE 
 

PREMESSO CHE: 
− con DDR n. 68 del 30/07/2012, al fine di uniformare le modalità di effettuazione dei controlli e 

delle verifiche previste dalla regolamentazione comunitaria, sono state adottate, tra l’altro, 
apposite “check list” ad uso delle strutture regionali preposte allo svolgimento di tali attività 

 
CONSIDERATO CHE  
 
per i beneficiari della Misura 112: 

− l’art.13, comma 3 del Reg. (CE) n. 1974 della Commissione del 15/12/2006 prevede  “… che 
l’autorità competente verifica il rispetto del piano aziendale entro cinque anni a decorrere dalla 
data di adozione della decisione individuale di concedere il sostegno. Se, al momento della 
verifica, risulta che il giovane agricoltore non ottempera alle prescrizioni del piano aziendale, lo 
Stato membro, tenuto conto delle circostanze in cui è attuato il piano aziendale, stabilisce le 
modalità di recupero del sostegno già erogato” 

− l’art. 28 del Reg. (UE) n. 65 della Commissione del 27/01/2011 prevede che “… gli Stati Membri 
valutano la conformità del piano aziendale finanziato attraverso controlli amministrativi e tramite 
controlli a campione in loco” 
  

per tutte le operazioni connesse agli investimenti: 
− l’art. 29 del Reg. (UE) n. 65 della Commissione del 27/01/2011 prevede che “… siano realizzati 

controlli ex post per verificare il rispetto degli impegni contemplati dall'articolo 72, paragrafo 1, del 
Reg. (CE) n. 1698/2005 o descritti nel Programma di Sviluppo Rurale”  

 
VISTO CHE 

− nel corso del 2012 e del 2013 sono state svolte, da parte della Commissione UE e della Corte dei 
Conti Europea, visite di controllo sul Programma di Sviluppo Rurale per le Misure 112 e 121 che 
hanno evidenziato la necessità di effettuare verifiche sui risultati conseguiti a seguito della 
realizzazione degli investimenti finanziati; 

− a seguito dei predetti audit, con nota n. 335246 del 13/05/2013 sono state avviate le verifiche in 
questione che interessavano la totalità delle aziende per le quali al momento risultavano trascorsi 
3 anni dalla data di liquidazione del saldo;  

− in considerazione del tempo trascorso, con successiva nota prot. n. 110754 del 14/02/2014 si è 
proceduto, ad integrare il numero di aziende interessate ai controlli e si sono stabiliti i criteri da 
seguire per la definizione del campione di aziende da interessare di volta in volta alle verifiche 

 
RITENUTO NECESSARIO  

a) formalizzare i criteri stabiliti per la definizione del campione di aziende da interessare alle 
verifiche stabilendo:  

− al 10% l’aliquota di quelle soggette al controllo di cui all’art 28 del Reg. (UE) 65/2011 
riferibili alla Misura cluster 112-121,  

− al 100% per i beneficiari degli aiuti previsti dalla sola Misura 112 (pari a numero 23 
aziende);  

− che il campione, per i controlli ex post sui beneficiari della Misura 121 di cui all’articolo 29 
del Reg. (UE) n. 65/20011, comprensivi delle verifiche sul raggiungimento degli obiettivi, 
verrà estratto in aggiunta a quello già selezionato da AGEA ad un anno dal 
completamento degli investimenti, ed interesserà una percentuale pari ad un ulteriore 1% 
delle aziende beneficiarie destinatarie di aiuti. Tanto in considerazione delle indicazioni di 
cui al working paper della Commissione Europea  n. AGRI –J.4/WKD (2011) del 
26/09/2011 che hanno precisato che la realizzazione dei controlli in questione può 
interessare una percentuale di aziende non necessariamente superiore a quella già 
fissata dalla regolamentazione comunitaria;  
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b) definire le modalità di selezione del campione prevedendo che:  
− per la Misura Cluster 112-121 

o il campione verrà selezionato a cadenza semestrale (nel mese di Giugno e nel mese 
di Novembre) e considererà di volta in volta i beneficiari per i quali risultano già 
trascorsi 4 anni e 4 mesi e meno di 4 e 10 mesi dalla Decisione individuale di 
concessione dell’aiuto;  

o per ciascun soggetto attuatore faranno parte del campione da sottoporre a verifica 
almeno l’iniziativa con contributo per investimenti concesso  più elevato e, nel limite 
necessario per raggiungere l’aliquota fissata, le rimanenti sulla base del punteggio 
loro assegnato nella graduatoria definitiva in ordine decrescente 

− per la Misura 121 
o  il campione verrà selezionato a cadenza semestrale (nel mese di Giugno e nel mese 

di Novembre) e considererà di volta in volta i beneficiari per i quali risulta trascorso un 
periodo superiore a 3 anni ed inferiore a 3 anni e 6 mesi dal pagamento del saldo 
(data decreto pagamento AGEA)   

o per ciascun soggetto attuatore faranno parte del campione da sottoporre a verifica 
almeno l’iniziativa con aiuto concesso più elevato e, nel limite necessario per 
raggiungere l’aliquota fissata, le rimanenti sulla base del punteggio loro assegnato 
nella graduatoria definitiva in ordine decrescente; 

 
c) precisare che beneficiari già selezionati e indicati nelle note sopra richiamate concorrono al 

raggiungimento delle aliquote stabilite; 
 

d)  incaricare il Dirigente della UOD 520605 “Supporto alle imprese settore agroalimentare”  della 
selezione del campione secondo le modalità suindicate  

 
VISTI i documenti allegati al presente provvedimento costituenti le “check list” per lo svolgimento dei 
controlli di cui agli art. 28 e 29 del Reg. (UE) n. 65/2011 a carico dei beneficiari delle Misure 112, cluster 
112-121 e 121 del PSR Campania 2007-2013; 
 
RITENUTO che le suddette check list: 

− sono conformi a quanto indicato dai Bandi di attuazione delle rispettive Misure; 
− rispondano alle esigenze dell’Amministrazione ai fini della corretta attuazione del Programma di 

Sviluppo Rurale della Campania 2007 – 2013 e che i contenuti delle stesse sono coerenti con le 
prescrizioni della normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente; 

− si configurano quali strumenti finalizzati a standardizzare, in un’ottica di efficacia, efficienza e 
trasparenza, le attività svolte dall’Autorità di Gestione e dai Soggetti Attuatori del Programma di 
Sviluppo Rurale; 

  
VISTI 

− lo Statuto Regionale 
− la Legge 7 agosto 1990 n. 241; 
 

DECRETA 
 
Per quanto indicato in narrativa che qui si intende di seguito integralmente riportato e trascritto: 

1. di approvare i documenti allegati (allegato 1, 2, 3) costituenti parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, relativi alle check list per lo svolgimento dei controlli di cui agli artt. 28 e 
29 del Reg. (UE) n. 65/2011 a carico dei beneficiari delle Misure 112, cluster 112-121 e 121  del 
PSR Campania 2007-2013; 

2. di fissare al 10% l’aliquota delle aziende beneficiarie soggette al controllo di cui all’art 28 del Reg. 
(UE) n 65/2011 riferibili alla Misura cluster 112-121 e al 100% quella dei beneficiari degli aiuti 
previsti dalla sola Misura 112;  
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3. di stabilire che per lo svolgimento dei controlli ex post sui beneficiari della Misura 121 di cui 
all’articolo 29 del Reg. (UE) n.65/20011, comprensivi delle verifiche sul raggiungimento degli 
obiettivi, verrà estratto - in aggiunta a quello già selezionato da AGEA ad un anno dal 
completamento degli investimenti - un ulteriore campione pari al 1% delle aziende beneficiarie 
destinatarie di aiuti; 

4. di definire nel modo seguente le modalità di selezione del campione delle aziende beneficiarie di 
aiuti:  

a. per la Misura Cluster 112-121 
i.  il campione verrà selezionato a cadenza semestrale (nel mese di Giugno e nel 

mese di Novembre) e considererà di volta in volta i beneficiari per i quali risultano 
già trascorsi 4 anni e 4 mesi e meno di 4 e 10 mesi dalla Decisione individuale di 
concessione dell’aiuto;  

ii. per ciascun soggetto attuatore faranno parte del campione da sottoporre a verifica 
almeno l’iniziativa con contributo per investimenti concesso più elevato e, nel 
limite necessario per raggiungere l’aliquota fissata, le rimanenti sulla base del 
punteggio assegnato nella graduatoria definitiva in ordine decrescente; 

b. per la Misura 121 
i.  il campione verrà selezionato a cadenza semestrale (nel mese di Giugno e nel 

mese di Novembre) e considera di volta in volta i beneficiari per i quali risulta 
trascorso un periodo superiore a 3 anni ed inferiore a 3 anni e 6 mesi dal 
pagamento del saldo (data decreto pagamento AGEA);   

ii. per ciascun soggetto attuatore faranno parte del campione da sottoporre a verifica 
almeno l’iniziativa con aiuto concesso più elevato e, nel limite necessario per 
raggiungere l’aliquota fissata, i rimanenti sulla base del punteggio assegnato nella 
graduatoria definitiva in ordine decrescente 

5. di precisare che i beneficiari già selezionati ed indicati nelle note n. 335246 del 13/05/2013 e n. 
110754 del 14/02/2014 richiamate in premessa concorrono al raggiungimento delle aliquote 
stabilite; 

6. di affidare al Dirigente della UOD 520605 “Supporto alle imprese settore agroalimentare”. la 
selezione dei beneficiari da sottoporre ai suddetti controlli  
 

Il presente decreto è trasmesso per via telematica: 
− all’Assessore all’Agricoltura; 
− al Dirigente della UOD 520602 “Supporto autorità di gestione FEASR” 
− al Dirigente della UOD 520605  “Supporto alle imprese settore agroalimentare” 
− al Dirigente della UOD 520613 “Ufficio centrale controllo FEASR” 
− ai Referenti regionali delle Misure 112, 121 e Cluster 112-121 del PSR Campania 2007-2013; 
− ai Dirigenti delle UOD Servizi Territoriali Provinciali di Avellino, Benevento , Caserta, Napoli e 

Salerno in qualità di Soggetti Attuatori delle misure 112,  121 e  Cluster 112-121 del PSR 
Campania 2007-2013; 

− alla Segreteria Tecnica del Comitato di Sorveglianza del PSR Campania 2007 - 2013; 
− all’UDCP Segreteria di Giunta – Ufficio V – Bollettino Ufficiale ai fini della pubblicazione ai sensi 

del D. Leg.vo n. 33/2013 artt. 26 e 27; 
− all’UDCP Segreteria di Giunta Ufficio III – Affari Generali – archiviazioni decreti dirigenziali 

 
 

          DIASCO 
 
 

 
 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 41 del  23 Giugno 2014


	BURC n. 41 del  23 Giugno 2014

